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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di secondo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alle banche dei semi e al loro 
ruolo nella conservazione della biodiversità vegetale. 
Alcune sezioni del quaderno sono interattive e sono 
indicate con il colore blu; altre parti, più specifiche 
per i docenti, sono evidenziate in rosso. Qui di seguito 
viene presentata la struttura dei contenuti, ideata per 
facilitare l’introduzione, l’approfondimento e la verifica 
degli argomenti, coinvolgendo attivamente sia docenti 
che studenti.

Il percorso include diversi strumenti:
•	 2 approfondimenti tematici:

◊	 le banche dei semi come strutture di 
conservazione che proteggono la biodiversità 
vegetale, preservando semi di specie native e 
coltivate in grado di garantire la resilienza degli 
ecosistemi agricoli e selvatici;

Custodisci la 
biodiversità  
nei semi

SEZIONI
DOCENTI

SEZIONI 
INTERATTIVE
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◊	 il ruolo cruciale delle banche nel mantenimento 
dell’agrobiodiversità, nel recupero di varietà 
minacciate e nel sostegno alla sicurezza 
alimentare globale, attraverso metodologie di 
conservazione e propagazione sostenibili.

Ogni articolo si conclude con una tabella che riporta 
gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG), ovvero 
gli obiettivi globali contenuti nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, a cui questi temi contribuiscono. Gli SDG aiutano 
a collegare i contenuti didattici a un quadro più ampio 
e riconosciuto a livello internazionale.

•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 
progettate per facilitare chi studia offrendo una 
panoramica visiva e immediata dei concetti chiave 
di ciascun articolo.

•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati.
•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le conoscenze 

acquisite e stimolare l’apprendimento attivo tramite 
domande a risposta multipla.

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro.

•	 1 sezione di approfondimento per docenti con:
◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 

(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
ricerca innovativi;

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://www.nbfc.it
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◊	 tabella con collegamenti interdisciplinari per 
integrare il percorso con contenuti di  altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti;

◊	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica.

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una verifica 
di conoscenze e competenze sviluppate da studenti 
e studentesse al termine del percorso.
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Approfondimento 1

I semi, scrigno di 
biodiversità
La biodiversità è fondamentale per la vita sul nostro pianeta e la varietà 
delle piante, comprese quelle che coltiviamo per il cibo, rappresenta un 
tesoro prezioso. Negli ultimi decenni, però, questa diversità vegetale è 
drasticamente diminuita a causa dell’agricoltura intensiva e della diffusione 
di poche varietà “moderne”. Il risultato è una perdita importante di specie 
e varietà che tradizionalmente assicuravano la resilienza degli ecosistemi 
agricoli e naturali. Per questo motivo, le banche dei semi (o banche del 
germoplasma) sono diventate strumenti essenziali per proteggere e 
conservare questa ricchezza biologica e genetica nel lungo periodo.

Cosa sono le banche dei semi

Le banche dei semi sono depositi specializzati dove vengono raccolti e 
conservati semi di moltissime specie e varietà vegetali, sia coltivate che 
spontanee. Possiamo immaginare queste strutture come delle biblioteche 
viventi dove, invece dei libri, si conservano “informazioni genetiche” 
attraverso i semi. Il loro scopo principale è mantenere la biodiversità 
vegetale e garantire la sicurezza alimentare futura.
I semi vengono conservati in condizioni molto precise di temperatura e 
umidità, come nella Banca del Germoplasma che si trova presso il Giardino 
Botanico “Michele Tenore” nel Parco della Majella (Majella Seed Bank), 

https://esgnews.it/food/le-banche-dei-semi-custodi-della-biodiversita-globale/
https://www.capgenseeds.com/it/notizies/limportanza-delle-banche-dei-semi-per-la-conservazione-della-biodiversita-e-lavanzamento-dellindotto/
https://www.capgenseeds.com/it/notizies/limportanza-delle-banche-dei-semi-per-la-conservazione-della-biodiversita-e-lavanzamento-dellindotto/
https://www.parcomajella.it/La-Banca-del-Germoplasma.htm
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dove si mantengono a circa –20 °C e a un tasso di umidità controllato per 
preservarne la vitalità per decenni o addirittura secoli. In questo modo è 
possibile salvaguardare una varietà genetica che altrimenti andrebbe 
perduta a causa dei cambiamenti ambientali, della meccanizzazione 
agricola o delle malattie.

 
Perché le banche dei semi sono importanti

Le banche dei semi sono fondamentali perché:
•	 agiscono come un’assicurazione contro eventi catastrofici come 

eventi climatici estremi, epidemie di malattie delle piante o conflitti 
che potrebbero distruggere coltivazioni e ridurre la disponibilità 
alimentare; 

•	 contribuiscono a fermare il declino della biodiversità vegetale, 
conservando varietà antiche e locali spesso più resistenti o meglio 
adattate a specifici ambienti; 

•	 i semi conservati nelle banche sono a disposizione di chi fa ricerca 
scientifica per studiarne le caratteristiche e sviluppare nuove varietà 
più resistenti a siccità, malattie o condizioni climatiche mutevoli, 
favorendo un’agricoltura sostenibile e innovativa; 

•	 alcune banche dei semi e associazioni promuovono lo scambio di 
sementi tra chi lavora in agricoltura, mantenendo vive le tradizioni 
e diffondendo varietà adattate localmente, che sono alla base di 
sistemi agricoli più resilienti e rispettosi dell’ambiente. 
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La Svalbard Global Seed Vault

Una delle strutture più importanti a livello mondiale per la conservazione 
dei semi è la Svalbard Global Seed Vault, situata in Norvegia, nell’arcipelago 
artico delle isole Svalbard, a circa 1200 km dal Polo Nord. Questa banca dei 
semi, inaugurata nel 2008, è stata costruita all’interno di una grotta scavata 
in una montagna composta da permafrost, cioè uno strato di terreno 
permanentemente ghiacciato che mantiene temperature molto basse e 
stabili tutto l’anno. Questa caratteristica naturale permette di conservare 
i semi in condizioni ideali di freddo senza la necessità di alimentazione 
elettrica continua, garantendo così la loro vitalità anche a lungo termine. 

Ingresso all’arca di Noè delle piante

©
 Einar Jørgen Haraldseid

https://www.radarmagazine.net/svalbard-global-seed-vault-futuro-nei-semi/
https://www.seedvault.no/
https://www.geopop.it/svalbard-global-seed-vault-la-banca-mondiale-dei-semi/
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L’obiettivo è quello di custodire campioni di milioni di semi provenienti 
da banche genetiche di tutto il mondo, quasi come un’assicurazione 
planetaria per la biodiversità agricola. I semi, sigillati in speciali pacchetti e 
scatole, sono conservati per lunghi periodi in modo da rimanere vitali anche 
in caso di catastrofi naturali, guerre o guasti tecnici nelle banche di origine. 
La Svalbard Global Seed Vault è spesso definita l’Arca di Noè delle piante, 
perché offre una rete di sicurezza per assicurare la sopravvivenza di specie 
chiave per il futuro dell’alimentazione globale.

Le banche dei semi in Italia
Anche in Italia la conservazione del germoplasma è molto attiva. Esistono 
circa una quindicina di banche legate a università, orti botanici e centri 
di ricerca come il CREA (Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’Economia Agraria) e il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche).  
Tra queste, la banca dei semi di Bari è una delle più antiche e importanti 
a livello mondiale, con circa 56000 campioni di specie, in particolare del 
bacino mediterraneo. Inoltre, dal 2005 è attiva la Rete Italiana delle Banche 
del Germoplasma per la conservazione della flora spontanea (RIBES) che 
collega 17 banche distribuite su tutto il territorio nazionale. Queste banche 
non solo raccolgono e conservano semi, ma promuovono anche la ricerca, 
la raccolta responsabile e lo scambio di materiale genetico tra istituzioni 
scientifiche, offrendo così un contributo fondamentale alla conservazione 
della biodiversità e alla riforestazione agricola.

https://www.rigeneriamoterritorio.it/arca-dei-semi/
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I quaderni di Nikolaj Vavilov (Luigi Guarino from Suva, Fiji)

Nikolaj Vavilov e la nascita della conservazione del germoplasma

Il concetto di conservazione della biodiversità vegetale trova le sue radici 
nella figura di Nikolaj Vavilov, un botanico e genetista russo vissuto tra la 
fine del XIX e l’inizio del XX secolo. Vavilov è considerato uno dei pionieri 
nello studio della diversità genetica delle piante coltivate e nella raccolta di 
semi provenienti da tutto il mondo, mirando a preservare varietà uniche e 
preziose per migliorare l’agricoltura.
Fu in grado di identificare i “centri di origine” delle piante coltivate e 
sottolineò l’importanza di conservare queste risorse genetiche in modo 
sistematico. I suoi studi e le sue spedizioni hanno gettato le basi per le 
moderne banche dei semi e per le politiche globali di conservazione del 
germoplasma.

https://www.codiceedizioni.it/libri/semi-ritrovati/
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Infografica  1

Il viaggio di un seme 
fino a una banca del 
germoplasma
Un percorso a tappe con passaggi precisi

1. RACCOLTA 2. QUARANTENA

3. ACQUISIZIONE4. RIGENERAZIONE

5. CARATTERIZZAZIONE 6. CONSERVAZIONE

7. DISTRIBUZIONE8. DUPLICAZIONE
DI SICUREZZA
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1. RACCOLTA

I semi provengono da raccolte sul campo, 
scambi tra banche del seme, agricoltori 
custodi, orti botanici o istituzioni partner.

2. QUARANTENA

I nuovi semi vengono isolati e controllati 
per verificarne la salute fitosanitaria. Se 
infetti, sono trattati prima dell’ingresso in 
collezione.

3. ACQUISIZIONE

Pulizia – Essiccazione – Confezionamento – 
Test di vitalità
Il materiale viene preparato e testato per 
garantirne qualità e longevità prima della 
conservazione.

4. RIGENERAZIONE

Le accessioni con pochi semi o vitalità 
ridotta vengono coltivate per produrre 
nuovi semi sani da reintrodurre in 
collezione.

5. CARATTERIZZAZIONE

Durante la crescita, le piante vengono 
osservate per registrarne tratti distintivi 
(altezza, foglie, fiori) utili a riconoscere 
duplicati o ibridazioni.

6. CONSERVAZIONE

I semi sono conservati in collezioni:
•	 di base, a lungo termine (−18 °C);
•	 attiva, per uso e distribuzione (5–10 °C).
Le condizioni sono costantemente 
monitorate per mantenere qualità e vitalità.

7. DISTRIBUZIONE

I campioni vengono inviati a chi ne fa 
richiesta, insieme ai dati di origine e utilizzo.
Possono farne richiesta: persone che si 
occupano di miglioramento genetico delle 
piante, agricoltori e agricoltrici, ricercatori e 
ricercatrici.

8. DUPLICAZIONE DI SICUREZZA

Ogni collezione viene duplicata in altre 
banche del germoplasma, anche su altri 
continenti, e una copia è depositata allo 
Svalbard Global Seed Vault (Norvegia).



Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 2
Fame zero

Le banche dei semi contribuiscono alla sicurezza 
alimentare conservando la diversità genetica delle 
piante coltivate, essenziale per sviluppare varietà 
resistenti a malattie e cambiamenti climatici in grado 
di assicurare la produzione di cibo sostenibile e 
nutriente per le generazioni future.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Conservare semi di varietà adattate a diversi 
ambienti aiuta a sviluppare colture resilienti agli 
effetti dei cambiamenti climatici, supportando 
pratiche agricole sostenibili e riducendo vulnerabilità 
e rischi associati a eventi climatici estremi.

SDG 15
Vita sulla Terra

Le banche dei semi salvaguardano la biodiversità 
vegetale e gli ecosistemi terrestri, arrestando 
l’erosione genetica delle piante. Promuovono la 
conservazione delle specie e degli habitat terrestri 
fondamentali per il mantenimento dell’equilibrio 
ambientale, proteggendo e ripristinando la natura.

SDG 17
Partnership per gli 
obiettivi

La collaborazione tra istituzioni scientifiche, governi, 
agricoltori e reti di banche dei semi (come la Rete 
Italiana RIBES e la Svalbard Global Seed Vault) 
rappresenta un modello di partnership globale per 
il raggiungimento degli obiettivi di conservazione e 
sicurezza alimentare.
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IMPORTANZA DELLA 
BIODIVERSITÀ 

VEGETALE

RUOLO E IMPORTANZA 
DELLE BANCHE DEI SEMI

COSA SONO LE BANCHE 
DEI SEMI

SVALBARD GLOBAL  
SEED VAULT

NIKOLAJ VAVILOV E STORIA 
DELLA CONSERVAZIONE

BANCHE DEI SEMI  
IN ITALIA

Circa 15 banche collegate a università, orti botanici, centri 
di ricerca

Esempio: banca dei semi di Bari, ricca di campioni 
mediterranei

Rete Italiana Banche del Germoplasma (RIBES) con 17 
banche nazionali

Attività: raccolta, conservazione, ricerca, scambio genetico 
e supporto a riforestazione agricola

Varietà di piante, coltivate e spontanee, come tesoro 
prezioso

Diminuzione per agricoltura intensiva e diffusione varietà 
moderne

Perdita di specie e varietà che garantivano resilienza 
ecosistemi

Conservano semi di specie e varietà vegetali

“Biblioteche viventi” di informazioni genetiche

Condizioni precise per conservazione a lungo termine

Banca dei semi mondiale in Norvegia, scavata nel permafrost

Custodisce milioni di semi come “Arca di Noè delle piante”

Garantisce vitalità anche in caso di catastrofi o guasti

Protezione contro eventi catastrofici  
(cambiamenti climatici, epidemie)

Conservano varietà antiche e locali, fermando il declino 
della biodiversità

Sostegno alla ricerca per agricoltura sostenibile

Promozione scambio sementi per tradizioni agricole

I SEMI, SCRIGNO DI 
BIODIVERSITÀ

Pioniere dello studio della diversità genetica delle piante coltivate

Identificò “centri di origine” e importanza conservazione

Fondamentale per moderne banche dei semi e politiche 
globali di conservazione
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Video

Custodisci la 
biodiversità nei semi 
Agrobiodiversità e banche dei semi

Clicca 
sull’anteprima  
del video o 
inquadra il 
QR code per 
vedere il video 
direttamente dal 
canale YouTube  
@nbfc_italy.

Intervista  a: 

Marco Canella
Dottorando all’Università di Padova

https://youtu.be/cg1Ym3gN3os
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Approfondimento  2  
Agrobiodiversità:  
la varietà dei vegetali 
di cui ci nutriamo
L’agrobiodiversità è un concetto ampio e sfaccettato che comprende la 
varietà di forme di vita e le loro interazioni all’interno dei sistemi agricoli e 
alimentari. Non si limita solo alle piante coltivate o agli animali allevati, ma 
include anche i microrganismi del suolo, gli habitat agricoli e le pratiche di 
gestione del paesaggio che mantengono l’equilibrio degli agroecosistemi. 
La FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura) 
arricchisce questa definizione includendo la dimensione socio-culturale, 
sottolineando il ruolo delle conoscenze tradizionali e delle pratiche agricole 
tramandate come parte integrante dell’agrobiodiversità. 

La tutela dell’agrobiodiversità rappresenta oggi una priorità globale ma 
con forti radici locali. In Italia, molte varietà agricole tradizionali sono a 
rischio di estinzione a causa della progressiva sostituzione con poche 
varietà commerciali e dell’abbandono delle pratiche agricole tradizionali. La 
Majella Seed Bank, in Abruzzo, preserva per esempio sia specie spontanee 
minacciate, sia varietà agricole autoctone come il grano tenero “Solina” 
e il fagiolo “Socere e Nore”, che rappresentano un patrimonio biologico e 
culturale rilevante per la regione.

https://www.fao.org/fao-italy/it
https://www.polyculturae.it/2019/07/20/parliamo-di-agro-biodiversita/
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Per questo motivo è essenziale implementare strategie di salvaguardia 
che vadano oltre le sole banche dei semi, coinvolgendo chi lavora 
nell’agricoltura, associazioni e comunità locali per mantenere vivi sia il 
patrimonio genetico che quello culturale.

 
Perché l’agrobiodiversità è importante

L’agrobiodiversità è alla base della sicurezza 
alimentare mondiale e di un’agricoltura 
sostenibile per vari motivi: 

•	 una maggiore varietà di specie garantisce la 
continuità della produzione agricola anche di fronte a 
malattie delle piante, cambiamenti climatici e altre sfide ambientali; 

•	 le diverse componenti degli agroecosistemi contribuiscono al 
mantenimento della fertilità del suolo, al controllo naturale dei 
parassiti e alla conservazione delle risorse naturali, riducendo la 
necessità di interventi chimici e proteggendo la biodiversità; 

•	 la varietà agricola mostra tradizioni, saperi e conoscenze costruite 
nel tempo che costituiscono una componente fondamentale della 
cultura rurale e della memoria collettiva delle comunità; 

•	 il patrimonio genetico diversificato aumenta la probabilità che 
le colture resistano a stress idrici, temperature estreme e agenti 
patogeni emergenti, poiché queste pressioni ambientali mettono 
alla prova e selezionano le varietà più adatte alle nuove condizioni 
climatiche e ambientali.

Fagioli “Socere e Nore”

https://www.parks.it/parco.nazionale.majella/dettaglio_prodotto.php?id_prodotti=1762)
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Infografica  2

Quanto è tutelata la 
biodiversità agricola?
L’Agrobiodiversity Index (ABDI) valuta quanto i sistemi alimentari di 
un Paese utilizzano e tutelano la biodiversità agricola.

L’ABDI si basa su 22 indicatori che misurano stato, azioni e impegno in tre 
ambiti o pilastri: 

•	 Consumo e mercati
•	 Produzione agricola
•	 Conservazione genetica

L’indice è espresso in punteggi da 0 a 100: valori alti indicano sistemi più 
diversificati e resilienti.
Il valore medio globale è di circa 50, segno che l’agrobiodiversità è ancora 
poco valorizzata.
Le performance migliori si registrano in America Latina e Asia orientale, 
mentre Oceania e parte dell’Africa presentano livelli più bassi.
L’Europa si colloca su valori medio-alti (circa 53 punti), con una buona 
conservazione delle risorse genetiche ma una produzione ancora dominata 
da poche colture.
L’Italia ha un valore complessivo di 66,1, superiore alla media mondiale.
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Pilastro 1

Consumi e
mercati

PILASTRI INDICATORE

84.4

Pilastro 2
Produzione

agricola

45.9

Pilastro 3
Conservazione

genetica

68.0

66.1

Diversità delle specie: 64,1

Diversità funzionale: 89,0

Specie sottoutilizzate: 100,0

Diversità varietale/di razza: 57,7

Diversità delle specie: 63,9

Componente biologica del suolo: 37,4

Complessità del paesaggio: 24,6

Diversità varietale/di razza: 87,9

Diversità delle specie: 74,4

Specie sottoutilizzate: 41,6

ABDI
Italia
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SDG 2
Fame zero

Le banche dei semi contribuiscono a preservare 
la varietà genetica delle colture tradizionali e 
autoctone, assicurando la diversità alimentare 
e la resilienza delle produzioni agricole, elementi 
fondamentali per la sicurezza alimentare a lungo 
termine.

SDG 12
Consumo e produzione 
responsabili

La conservazione dell’agrobiodiversità e 
delle pratiche agricole tradizionali promuove 
sistemi agroalimentari sostenibili, riducendo 
la dipendenza da varietà industriali uniche e 
incentivando una produzione alimentare più equa 
e diversificata.

SDG 13
Lotta contro il  
cambiamento climatico

La diversità genetica conservata nelle banche dei 
semi permette di sviluppare colture più adattabili 
e resistenti agli effetti del cambiamento climatico, 
contribuendo a un’agricoltura più resiliente.

SDG 15
Vita sulla Terra

Salvaguardare l’agrobiodiversità significa 
proteggere gli ecosistemi agricoli e la biodiversità 
associata, garantendo la conservazione del 
patrimonio genetico delle specie coltivate e 
autoctone, fondamentale per la salute degli 
habitat terrestri.

SDG 17
Partnership per  
gli obiettivi

Le reti di banche dei semi, agendo in sinergia 
con agricoltori, istituzioni, comunità locali e 
reti internazionali, costituiscono partnership 
strategiche chiave per preservare, valorizzare e 
usare in modo sostenibile l’agrobiodiversità.

Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030
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COS’È 
L’AGROBIODIVERSITÀ

IMPORTANZA 
DELL’AGROBIODIVERSITÀ

Varietà di forme di vita e interazioni nei sistemi agricoli e 
alimentari

Base della sicurezza alimentare mondiale e agricoltura 
sostenibile

Maggiore varietà garantisce continuità produttiva di fronte 
a malattie e cambiamenti climatici

Contribuisce a fertilità del suolo, controllo naturale dei 
parassiti, conservazione risorse naturali

Rappresenta tradizioni, saperi e cultura rurale delle 
comunità

Patrimonio genetico diversificato aumenta resilienza a 
stress idrici, temperature estreme e patogeni emergenti

Custodiscono materiale genetico prezioso, specie locali, 
tradizionali, rare

Mantengono viva la diversità genetica per ricerca, 
miglioramento genetico e ripristino colture antiche

Favoriscono scambio semi e conoscenze tra chi lavora in 
agricoltura e istituzioni

Rafforzano produzioni tipiche, tutelano varietà autoctone 
patrimonio agroalimentare e culturale

Partecipano a reti per conservazione e uso sostenibile 
dell’agrobiodiversità

Rischio estinzione varietà tradizionali per sostituzione con 
varietà commerciali e abbandono pratiche tradizionali

Esempio: Majella Seed Bank con specie spontanee 
minacciate e varietà autoctone (grano “Solina” e fagiolo 
“Socere e Nore”)

Necessità di strategie che coinvolgano agricoltori, 
associazioni e comunità per conservare patrimonio genetico 
e culturale

Include piante coltivate, animali allevati, microrganismi del 
suolo, habitat agricoli, pratiche di gestione del paesaggio

Dimensione socio-culturale con conoscenze tradizionali e 
pratiche agricole tramandate (definizione FAO)

RUOLO DELLE 
BANCHE DEI SEMI

TUTELA LOCALE  
E GLOBALE

AGROBIODIVERSITÀ 
E BANCHE DEI SEMI
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Quiz interattivo
1. Che cosa sono le banche dei semi?

	F a) Musei dedicati a piante antiche e rare
	F b) Piantagioni specializzate nella coltivazione di 
specie in via di estinzione

	F c) Centri commerciali per la vendita di sementi 
agricole

	F d) Depositi dove vengono conservati semi di piante in 
condizioni controllate

2. Qual è la funzione principale delle banche dei semi?
	F a) Distribuire semi gratuitamente a chi lavora in 
agricoltura 

	F b) Conservare la biodiversità genetica delle piante
	F c) Vendere sementi ibride a scopo commerciale su 
larga scala

	F d) Produrre nuovi semi ibridi per aumentare la 
produttività
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3. Che cos’è l’agrobiodiversità?
	F a) La diversità di specie e varietà presenti nei sistemi 
agricoli e alimentari

	F b) La diversità di specie selvatiche animali e vegetali 
presenti in natura

	F c) Un tipo di agricoltura biologica basato sull’uso di 
fertilizzanti naturali

	F d) Una nuova tecnologia agricola che punta a 
migliorare le rese agricole

4. Perché è importante conservare l’agrobiodiversità?
	F a) Per aumentare la produzione agricola limitando il 
numero di varietà coltivate

	F b) Per favorire la vendita di sementi rare a prezzi più 
elevati

	F c) Per mantenere sistemi agricoli più resilienti, 
sostenibili e capaci di adattarsi ai cambiamenti

	F d) Per ridurre la complessità delle coltivazioni a 
vantaggio di varietà standardizzate 

5. Quali tra questi sono esempi di semi conservati nelle 
banche del germoplasma italiane?

	F a) Semi di piante tropicali introdotte per coltivazioni 
innovative

	F b) Fagioli “Socere e Nore”, autoctoni e legati a 
specifiche comunità locali

	F c) Solo semi delle specie tipiche mediterranee più 
comuni e diffuse

	F d) Semi destinati esclusivamente a uso ornamentale 
in giardini botanici
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6. Dove si trova la Svalbard Global Seed Vault?
	F a) Italia
	F b) Stati Uniti
	F c) Norvegia
	F d) Brasile

7. Chi era Nikolaj Vavilov?
	F a) Un agricoltore ucraino
	F b) Un bibliotecario che conservava semi di piante 
estinte

	F c) Un botanico e genetista russo pioniere nella 
conservazione della biodiversità vegetale

	F d) Il fondatore della banca dei semi delle Svalbard

8. Quale di queste non è una funzione tipica di una 
banca dei semi?

	F a) Conservare semi di varietà a rischio di scomparsa 
in condizioni controllate

	F b) Favorire lo scambio di semi tra chi fa ricerca e chi 
lavora in agricoltura

	F c) Supportare programmi di ricerca e miglioramento 
genetico delle colture

	F d) Produrre sementi per uso commerciale di massa 
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9. Qual è uno dei vantaggi dello scambio di semi tra 
chi lavora in agricoltura?

	F a) Favorisce la diffusione di nuove varietà adattate 
anche a condizioni ambientali diverse

	F b) Permette un’omogeneizzazione progressiva delle 
coltivazioni con minor varietà genetica

	F c) Contribuisce a mantenere la diversità genetica 
locale e i saperi tradizionali legati al territorio

	F d) Offre l’opportunità di sperimentare semi 
provenienti da mercati commerciali differenti

10. Quale fra questi aspetti non è un beneficio della 
conservazione dell’agrobiodiversità?

	F a) Maggiore adattamento ai cambiamenti climatici
	F b) Salvaguardia delle tradizioni culturali agricole
	F c) Riduzione della fertilità del suolo
	F d) Sostegno alla sicurezza alimentare

Risposte corrette

1. d 2. a 3. a 4. c 5.b 6. c 7. c 8. d  9. c 10. c
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Approfondimento    
STEM e collegamenti
interdisciplinari

National Biodiversity Future Center 

Il  National Biodiversity Future Center (NBFC) è un centro di ricerca e 
innovazione che promuove lo studio, la conservazione e l’uso sostenibile 
della biodiversità. NBFC svolge un ruolo centrale nella promozione 
di progetti scientifici, educativi e culturali che mirano a valorizzare le 
banche dei semi come strumenti fondamentali per la conservazione 
della biodiversità vegetale. Attraverso collaborazioni con università, enti 
pubblici e associazioni, il NBFC coordina iniziative di monitoraggio della 
biodiversità, sostiene attività di divulgazione nelle scuole e nelle comunità, e 
promuove reti di “custodi del seme”. Il Centro si impegna inoltre a integrare 
conoscenze tradizionali e innovative per sviluppare soluzioni contro la 
perdita della biodiversità, contribuendo così agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile a livello nazionale e internazionale.

https://www.nbfc.it/
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Educazione civica

Importanza della biodiversità per il benessere 
collettivo, sicurezza alimentare, sostenibilità 
ambientale e responsabilità civica nella tutela del 
patrimonio comune.

Biologia, Scienze 
della Terra, Chimica 

Studio dei processi biologici, genetica delle piante, 
conservazione delle specie, ecosistemi e agricoltura 
sostenibile.

Geografia
Analisi degli ambienti naturali, distribuzione delle 
specie e impatti del cambiamento climatico sugli 
ecosistemi agricoli e naturali.

Storia
Evoluzione delle pratiche agricole, ruolo storico delle 
varietà tradizionali e delle comunità rurali nella 
conservazione della biodiversità.

Italiano
Redazione di testi scientifici e divulgativi, capacità di 
comunicare concetti complessi, sensibilizzazione sul 
tema della biodiversità.

Informatica Utilizzo di tecnologie per la conservazione, banca dati 
genetiche, GIS per il monitoraggio ambientale.

Agraria / Educazione 
ambientale

Pratiche di conservazione, coltivazione di varietà 
tradizionali, gestione sostenibile degli agroecosistemi, 
educazione al consumo consapevole e alla tutela 
della natura.

Collegamenti interdisciplinari
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Link utili

•	 NBFC sito ufficiale:  
www.nbfc.it

•	 Biodiversity Gateway:  
www.biodiversitygateway.it

•	 FAO - Conservazione delle risorse genetiche vegetali:  
www.fao.org/plant-treaty/areas-of-work/plant-genetic-resources/it

•	 CREA - Programma patrimonio genetico vegetale:  
creafuturo.crea.gov.it

•	 ISPRA - Biodiversità in Italia:  
www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita

•	 Rete Italiana Banche del Germoplasma (RIBES):  
www.reteribes.it

•	 Sito ufficiale Banca del Germoplasma di Bari:  
www.ibbr.cnr.it

•	 Community of Seed Guardians (Custodi di semi):  
www.cercatoridisemi.com

https://www.nbfc.it/en
https://www.biodiversitygateway.it/
https://www.fao.org/plant-treaty/areas-of-work/plant-genetic-resources/it/
https://www.fao.org/plant-treaty/areas-of-work/plant-genetic-resources/it/
https://creafuturo.crea.gov.it/
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita
http://www.reteribes.it/
https://www.ibbr.cnr.it/
https://www.cercatoridisemi.com
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Durata:  
4 ore (2 ore in classe + 2 ore all’aperto o a casa)

Attività didattica  
Semi: un tesoro da 
scoprire e proteggere

Obiettivi
•	 Sviluppare competenze di osservazione, descrizione e classificazione 

scientifica attraverso lo studio diretto dei semi.
•	 Comprendere il ruolo della biodiversità nei semi e l’importanza di 

conservarla.
•	 Promuovere il senso di responsabilità verso la tutela del patrimonio 

naturale e agricolo.
•	 Stimolare la curiosità scientifica e la capacità comunicativa.

Materiali
•	 Articoli di questo quaderno per riferimento teorico.
•	 Kit di raccolta semi (piccoli contenitori o bustine, guanti, taccuino).
•	 Schede di osservazione stampate o digitali.
•	 Righello, lente d’ingrandimento o microscopio da banco (se disponibile).
•	 Fotocamere digitali o smartphone per foto.
•	 PC o tablet per eventuale documentazione digitale.
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•	 Introduzione e organizzazione (30 minuti)
•	 Presentazione dell’attività, spiegazione degli obiettivi e illustrazione 

delle regole per la raccolta dei semi in modo rispettoso e responsabile; 
formazione di piccoli gruppi. 
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FASE AZIONE

Preparazione materiali

	F Verificare kit per la raccolta  
(contenitori, guanti, quaderni)

	F Assicurarsi di avere righello, lente o 
microscopio

	F Controllare gli strumenti fotografici  
(smartphone, tablet, fotocamera)

Pianificazione spazi e tempi

	F Definire l’area di raccolta  
(parco, giardino, orto, casa)

	F Valutare la possibilità di visita al 
mercato per la raccolta di legumi secchi

	F Pianificare la durata e gli orari 
dell’attività

Regole per la raccolta

	F Illustrare le regole di raccolta rispettosa 
e responsabile

	F Indicare le modalità corrette di raccolta

	F Segnalare le specie protette o vietate 
 e non raccoglibili

Organizzazione dei gruppi
	F Formare gruppi piccoli e collaborativi

	F Assegnare ruoli specifici all’interno dei 
gruppi

Preparazione analisi

	F Spiegare come compilare la scheda di 
osservazione

	F Motivare sull’importanza scientifica e 
ambientale dell’attività

Gestione documentazione

	F Organizzare la raccolta di foto, schede e 
appunti

	F Stabilire tempi e modalità per la 
discussione e riflessione finale
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•	 Uscita per la raccolta dei semi (1-2 ore) 
Studentesse e studenti escono in un’area verde vicino alla scuola, o in 
giardino, parco, orto domestico, o anche a casa, con il materiale per 
raccogliere semi di piante diverse (almeno 5-6 tipi). Raccolgono con 
cura i semi, annotano dove e quando sono stati trovati e ne scelgono 
alcuni per l’analisi. 

 
NOTA: trovare semi in natura può essere complesso e richiedere 
più tempo di quello che si ha a disposizione. Per questo motivo 
un’alternativa è quella di visitare un mercato locale per osservare e 
raccogliere legumi secchi (come fagioli, lenticchie, ceci) in moda da 
concentrarsi sulla diversità morfologica dei semi trovati.

•	 Analisi e osservazione (1 ora) 
In classe o in laboratorio, usando schede di osservazione e strumenti di 
misura (righello, lente), ogni gruppo analizza i semi raccolti, compilando 
la scheda con le informazioni contenute a pagina seguente. 

•	 Racconto e condivisione (30 minuti) 
Ogni gruppo sceglie una modalità di presentazione del proprio lavoro 
per raccontare il “viaggio” del seme: dalla raccolta al suo ruolo nella 
biodiversità e nell’agricoltura, correlato ai contenuti teorici studiati. 

•	 Discussione e riflessione sulla responsabilità (30 minuti) 
Discussione su quanto osservato e appreso, con riflessioni 
sull’importanza della conservazione delle diverse varietà e sul contributo 
che ogni persona può dare alla tutela della biodiversità.
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Descrizione Note

Nome comune del seme

Provenienza (luogo/pianta)

Data di raccolta

Lunghezza (mm)

Larghezza (mm)

Forma

Colore

Superficie

Odore

Numero di semi raccolti

Altre osservazioni

Foto
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Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi
Relazione scritta o presentazione multimediale sulla varietà dei semi o 
sull’esperienza svolta.
Creazione di un poster o di un volantino educativo da diffondere nella 
scuola.
Produzione di un breve video, eventualmente pensato anche per essere 
pubblicato sui social media. 

 
Indicazioni operative per docenti
•	 Preparare i materiali in anticipo e verificare la disponibilità di semi o 

immagini di qualità.
•	 Favorire un ambiente collaborativo e stimolante per la discussione.
•	 Integrare con testimonianze locali se possibile, anche tramite visite 

virtuali o in presenza a banche dei semi. 
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Ottimo

Comprensione dei 
concetti

Non dimostra 
comprensione 
degli argomenti 
fondamentali

Comprende i concetti 
base ma con qualche 
imprecisione

Mostra una buona 
comprensione degli 
argomenti chiave

Dimostra completa 
e approfondita 
comprensione 
di tutti i concetti 
fondamentali

Capacità di 
osservazione

Non compila o 
compila in modo 
superficiale la scheda 
di osservazione

Compila la scheda 
con informazioni 
basilari e alcune 
imprecisioni

Compila la scheda 
in modo preciso 
fornendo dati corretti 
e dettagli

Fornisce osservazioni 
dettagliate, dati 
precisi e integra note 
personali e foto

Partecipazione 
all’attività

Scarso 
coinvolgimento e 
scarsa collaborazione 
con il resto del 
gruppo

Partecipa in modo 
adeguato, ma con 
impegno altalenante

È parte attiva, 
collabora e 
contribuisce al lavoro 
di gruppo

Dimostra leadership 
collaborativa, stimola 
il gruppo e partecipa 
con entusiasmo

Capacità di 
comunicazione

Presentazione 
poco chiara e 
disorganizzata

Presenta con qualche 
difficoltà, ma si fa 
capire

Comunica in modo 
chiaro e organizzato, 
con buone 
argomentazioni

Espone con sicurezza, 
chiarezza, efficacia 
e incuriosisce il 
pubblico

Correttezza 
terminologica

Usa termini scientifici 
in modo errato o 
inadeguato

Usa alcuni termini 
correttamente, ma 
con qualche errore

Utilizza correttamente 
la terminologia 
specifica

Usa in modo corretto 
e approfondito 
la terminologia 
scientifica e tecnica

Impegno e cura 
nell’esecuzione

Attività svolta con 
poca attenzione e 
superficialità

Impegno sufficiente 
con attenzione 
discreta

Attività svolta con 
cura e attenzione ai 
dettagli

Impegno elevato, 
cura massima e 
particolare attenzione 
a qualità e precisione

Riflessione e senso 
critico

Non mostra 
riflessione 
sull’importanza del 
tema

Mostra una riflessione 
elementare e limitata

Offre riflessioni 
pertinenti 
sull’importanza della 
biodiversità

Approfondisce il 
valore etico, sociale e 
ambientale in modo 
critico e originale

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU

http://biodiversitygateway.it
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